
L’ansioso

Con questo tipo di invitato avrete a che fare molto presto: già di-
verse settimane prima del matrimonio vi sfinirà di domande. Cosa 
devo indossare? Cosa prevede il menù al ristorante? Chi passa a 
prendere la nonna? Le domande si susseguono fino al giorno dei 
giorni e culminano nel giorno del matrimonio con tale invitato, 
l’ansioso, rosso in faccia dalla tensione e che parla senza fine. In 
questi casi la parola d’ordine è: mantenere la calma e farsi scivolare 
tutto addosso. La soluzione migliore è accostare l’ansioso a qual-
cuno di pacato che si spera abbia un effetto calmante.

I single

Per i single spesso partecipare ai matri-
moni può essere meno eccitante che per 
gli altri ospiti, perché c’è sempre qualcu-
no che gli chiede “E il tuo accompagna-
tore dov’è?” o “Sei tutto solo?”. Per venire 
incontro a questo tipo di invitato è carino 
fargli sapere che è libero di portare qual-
cuno con sé al matrimonio. Oppure si 
possono organizzare i tavoli in modo che 
più persone single siano sedute vicine 
(attenzione però, evitate tavoli di soli sin-
gle perché la situazione potrebbe diven-
tare imbarazzante), chissà che l’atmosfera 
romantica non aiuti qualcuno a trovare la 
propria metà e tra qualche anno vi ritro-
verete voi tra gli invitati al loro matrimo-
nio!

Quelli con la lacrima facile

Di solito si tratta di un parente stretto o della migliore amica. 
In chiesa o durante lo scambio delle promesse in municipio 
o ancora nel bel mezzo del discorso del padre della sposa, 
questo tipo di invitato non avrà mai gli occhi asciutti! Ogni 
momento è quello giusto per qualche lacrimuccia. E sarà si-
curamente grato se avrà dei fazzoletti sempre a disposizione. 
Sono di solito degli invitati discreti che non amano attirare 
l’attenzione e sono ben felici di potersi asciugare le lacrime 
senza essere notati.

Il riservato

Questo tipo di ospite è molto particolare e nel caso di una 
festa con tanti ospiti, è meglio assicurarsi che ai tavoli ci sia 
un buon mix di personalità diverse. Un’ottima idea è quella di 
accostare il festaiolo al riservato, perché di solito riesce a far 
sciogliere anche i più timidi!

Il festaiolo

L’invitato assolutamente indispensabile per una festa lunga 
e divertente è il festaiolo! Anche in questo caso però vale il 
consiglio di mischiare tante personalità diverse se si vuole 
creare un’atmosfera equilibrata. Se ad un certo punto la festa 
degenera e diventa poco piacevole per il resto degli invitati, 
meglio prendere in mano la situazione. Di solito basta pren-
dere il festaiolo e fargli fare una piccola pausa all’aria aperta 
o anche un bicchiere d’acqua al bar può fare miracoli. Ma, 
come già detto, per una festa divertente, si ha sicuramente 
bisogno di questo tipo di invitato.

L’invitato che nessuno vuole vicino

Li conosciamo tutti, il ragazzo della migliore amica, la zia 
acquisita, il marito della cugina: gli invitati che nessuno vuole 
avere vicino, ancora meno durante il gran giorno. Ma pur-
troppo devono essere invitati, perché ci teniamo tanto che 
la loro metà sia presente e dobbiamo quindi prendere il pac-
chetto completo! Nonostante questo non dimenticate che 
è il vostro giorno, la vostra festa, la vostra lista degli invitati e 
fate ciò che più vi sentite di fare.
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